
Piano di Formazione per la Borsa di Studio 

Titolo della Ricerca: Impiego di prodotti naturali mediante endoterapia per contenere i sintomi da 

giallumi della vite 

Introduzione: Il progetto di ricerca si inserisce nell’ambito dell’Azione 3.4 del progetto SINERGIA 

e mira a valutare l’efficacia di prodotti naturali somministrati mediante endoterapia per il 

contenimento dei sintomi dei giallumi della vite. L’obiettivo principale è verificare il potenziale di 

queste sostanze nel ridurre l’incidenza della malattia e migliorare la produttività e la longevità dei 

vigneti. La ricerca si propone di sviluppare un approccio sostenibile e ridurre l’impatto ambientale 

delle attuali strategie di difesa, promuovendo soluzioni innovative che possano essere integrate nelle 

pratiche vitivinicole attuali. 

L'endoterapia rappresenta un metodo innovativo di somministrazione di sostanze bioattive 

direttamente nei vasi linfatici della pianta, consentendo un'efficace distribuzione delle molecole 

all'interno del sistema vascolare della vite. Questo approccio consente di ridurre la dispersione di 

prodotti nell'ambiente e di ottimizzare l'assorbimento dei principi attivi. La ricerca si concentrerà 

sull’identificazione dei prodotti naturali più efficaci e sulla definizione delle condizioni ottimali per 

la loro applicazione. 

Obiettivi Formativi: 

• Approfondire le conoscenze sulle patologie della vite con particolare riferimento ai giallumi, 

studiando i principali agenti eziologici, la loro biologia e le modalità di trasmissione. 

• Acquisire competenze sulle tecniche di endoterapia e il loro impiego in viticoltura, 

comprendendo le modalità di applicazione, i tipi di formulazioni utilizzabili e le dinamiche di 

assorbimento. 

• Sviluppare capacità di valutazione dell’efficacia di trattamenti naturali in campo, imparando 

a monitorare i sintomi, analizzare i dati raccolti e confrontare i risultati con le pratiche 

tradizionali. 

• Analizzare dati sperimentali attraverso metodologie statistiche e bioinformatiche, applicando 

strumenti di analisi per la validazione dei risultati e la verifica della significatività dei dati 

ottenuti. 

• Elaborare report scientifici e divulgativi relativi ai risultati della ricerca, con l’obiettivo di 

contribuire alla diffusione delle conoscenze nel settore vitivinicolo e accademico. 

Metodologia e Attività: 

1. Studio preliminare: Analisi della letteratura scientifica sui giallumi della vite e sulle strategie 

di endoterapia, con particolare attenzione agli studi più recenti riguardanti l’impiego di 

prodotti naturali in agricoltura sostenibile. 

2. Preparazione e somministrazione dei trattamenti: Selezione dei prodotti naturali più 

promettenti sulla base di studi precedenti e test di laboratorio, formulazione delle soluzioni da 

iniettare nelle piante e applicazione tramite tecniche di endoterapia su vigneti sperimentali. 

3. Monitoraggio e raccolta dati: Osservazione dello sviluppo della sintomatologia nelle piante 

trattate rispetto a un controllo non trattato. Saranno effettuate misurazioni periodiche su 

parametri fisiologici, produttivi e qualitativi per valutare gli effetti dei trattamenti. 

4. Analisi dei risultati: Utilizzo di software statistici per valutare l’efficacia dei trattamenti 

mediante analisi statistiche avanzate e confronto con i dati di riferimento. 



5. Redazione di relazioni scientifiche: Preparazione di articoli per riviste scientifiche di settore 

e report tecnici destinati agli operatori del settore vitivinicolo, nonché presentazioni a 

conferenze e seminari. 

Durata della Borsa di Studio: La borsa di studio avrà una durata di 4 mesi, con possibilità di 

estensione in base ai risultati intermedi ottenuti e all’interesse delle istituzioni coinvolte. La durata 

complessiva permetterà di completare un intero ciclo di studio delle piante trattate, fornendo dati 

significativi per la valutazione dell’efficacia dei prodotti naturali selezionati. 

Risultati Attesi: 

• Identificazione dei prodotti naturali più efficaci per la riduzione dei sintomi da giallumi della 

vite, contribuendo a una gestione più sostenibile della malattia. 

• Definizione di protocolli di applicazione mediante endoterapia, con raccomandazioni 

specifiche sulle dosi, tempistiche e modalità di somministrazione. 

• Contributo alla sostenibilità della viticoltura riducendo l’uso di fitofarmaci chimici e 

favorendo soluzioni più rispettose dell’ambiente. 

• Produzione di articoli scientifici e divulgativi per la diffusione dei risultati, con l’obiettivo di 

sensibilizzare il settore vitivinicolo sull’importanza dell’innovazione in agricoltura. 

Supervisione e Tutoraggio: Il borsista sarà seguito da un team di esperti in fitopatologia, viticoltura 

ed endoterapia, che forniranno supporto continuo per lo sviluppo delle competenze richieste dal 

progetto. Saranno previsti incontri periodici per monitorare l’andamento della ricerca, discutere i 

risultati intermedi e ottimizzare le strategie sperimentali in base alle evidenze raccolte. 

Collaborazioni: Sono previste collaborazioni con enti di ricerca, aziende vitivinicole e istituzioni 

accademiche per garantire un approccio multidisciplinare e favorire la trasferibilità dei risultati nel 

settore vitivinicolo. In particolare, si prevede il coinvolgimento di aziende leader nel settore della 

produzione di biostimolanti e prodotti naturali per la difesa delle piante, nonché di istituti di ricerca 

attivi nello studio delle malattie della vite. Saranno organizzati workshop e seminari per condividere 

le conoscenze acquisite e promuovere un dialogo costruttivo tra ricerca e applicazione pratica. 

Considerazioni Finali: Il presente piano di formazione rappresenta un’opportunità strategica per 

promuovere la ricerca applicata nel settore vitivinicolo, valorizzando l’impiego di tecnologie 

innovative e sostenibili come l’endoterapia. L’interdisciplinarità dell’approccio, che unisce 

conoscenze scientifiche, competenze tecniche e applicazioni pratiche, costituisce un elemento 

fondamentale per il successo dell’iniziativa. La borsa di studio non solo permetterà al beneficiario di 

acquisire competenze altamente specialistiche, ma contribuirà anche alla diffusione di buone pratiche 

agronomiche e alla costruzione di un modello replicabile per altre colture e contesti produttivi. La 

sinergia tra enti di ricerca, imprese e istituzioni rappresenta inoltre un valore aggiunto per la crescita 

professionale del borsista e per l’impatto del progetto sul territorio. 

 

 


